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etirement Benefit, pensione in-
tegrativa privata, è la clausola
che spicca nelle migliori offerte
d'impiego, un extra di cui negli
Stati Uniti usufruisce circa il
60% della forza lavoro. Un isti-
tuto antichissimo, che precede
la firma della Carta costituzio-
nale, con la concessione delle
pensioni militari d'invalidità,
erogate anche quando la causa
d'impedimento era semplice-
mente la vecchiaia. È un siste-
ma, inoltre, che non si occupa
solo di garantire la pensione ai
cittadini, ma che rappresenta
un bastione importantissimo
nelsistemafinanziariodegliSta-
ti Uniti.
Il sistemaattualmenteèsuddivi-
so in due fondamentali catego-
rie: Defined Contribution e De-
fined Benefit. Quella dei piani a
contribuzione definita è solita-
mente indicata dalle sigle Ira
(Individual Retirement Ac-
count) e 401(k). Si tratta di pia-
ni di accantonamento a tratta-
mento fiscale agevolato in cui è
ildipendenteadecidere inqual-
chemisuracomeinvestire i fon-
di e se ne assume i relativi ri-
schi. L'accantonamento massi-
mo a carico del lavoratore è di
40mila dollari all'anno; l'azien-
da di solito contribuisce con
una quota addizionale sino al
50 percento. L'investimento

può essere liquidato quando il
lavoratore raggiunge i 59,5 an-
nidietà. Ipianiconbenefitdefi-
niti assicurano invece il paga-
mentodi una mensilità indiciz-
zata al tasso d'inflazione la cui
entità viene determinata da fat-
tori come il salario percepito e
l'anzianità di servizio.
È il sistema dei grandi fondi
pensione che tradizionalmente
dominano nel settore del pub-
blico impiegoe fioreall'occhiel-
lo nella Top 10 della Corporate
America. Le ristrutturazioni la-
crime e sangue di giganti come
General Motors e Ford hanno
tuttavia innescato una tenden-
za a sostituire i piani a benefit
definiti con quelli a contributi
definiti, decisamente meno im-
pegnativi per l'azienda. Un pas-
so che l'amministrazione Bush
vorrebbe compiere anche nel
settore pubblico.
Lo stop è arrivato dalla Califor-

nia, con unostraordinario pres-
sing sul Congresso organizzato
dal consiglio di amministrazio-
nediCalpers, il fondopensione
numero uno in America, oltre
un milione e mezzo di iscritti,
un portafoglio d'investimenti
valutato 214 miliardi di dollari.
Istituito nel 1932, negli anni in
cui il Paesecercava diuscire dal-
la Grande Depressione, con
una legge dello Stato per assicu-
rare una pensione dignitosa ai
dipendenti pubblici in Califor-
nia, col passare del tempo ha
esteso la copertura a un vasto
numerodiagenziecheoperano
percontodelgovernoe integra-
to l'assistenza sanitaria alle pen-
sioni.Calpersè l’esempiopiù ri-
levante del peso dei fondi pen-
sione nel sistema finanziario
americano,tantodaessere indi-
viduato come una specie di ba-
stione socialista nel seno di una
grande potenza capitalista.
Dati allamano,Calpers sostiene
che quello dei fondi pensione
tradizionali è un modello vin-
cente che dovrebbe essere este-
so anziché sostituito con i piani
di accantonamento individua-
le. Sarebbe un affare anche per
leaziende: il turn-overdelperso-
nale è dimezzato nelle organiz-
zazioni con un fondo pensione.
«Il governo non è mai stato

competitivocon il settore priva-
to sulle retribuzioni. Eppure è
sempreriuscitoareclutareeccel-
lenze e professionalità offrendo
una contropartita di sicurezza -
spiegano dal quartier generale
di Sacramento - Senza un fondo
pensione che motivi la fedeltà
dei dipendenti, gli investimenti
e le risorse destinati alla forma-
zione e alla crescita del persona-
le si diluiscono in un flusso che
sembra quello di una porta gire-
vole.Ediconseguenzasideterio-
ra il livello delle risorse umane,
il valore di saperi complessivo
dell'organizzazione».
Se il turn over nelle scuole ele-
mentari fosse quello degli iper-
mercati WalMart, nel giro di
qualchegenerazionelamaggio-
ranza della popolazione torne-
rebbeanalfabeta.Dalgiudiceal-
lo spazzino, la pensione media
erogataè superioreai1.800dol-
lari al mese.
Calpers, nella tradizione dei
fondi pensione del movimento
operaioanglosassone, fa sentire
lapropriavoceanchesutemi fi-
scaliedigiustiziasociale.Unim-
pegnocheSean Harrigan,presi-
dente del consiglio di ammini-
strazione, aveva preso con tan-
to slancio da entrare in rotta di
collisione anche con la Casa
Bianca. E conclusosi con le sue

forzatedimissioni nel dicembre
del2004,sucuisièspeculatoco-
mediun'operazioneguidatadi-
rettamente da Washington. E
cui hanno dato una mano le
lobby delle grandi corporate di
cui Harrigan, forte delle quote
in mano a Calpers, cercava di
condizionare la governance. Lo
ha sostituito Rob Feckner, stori-
co rappresentante del settore
scolastico, che quest'anno può
presentare con soddisfazione
un bilancio in utile del 12,3%
sugli investimenti.
Un ritorno che per la maggior
parte dei fondi con accantona-
mento individuale resta un mi-
raggio. Questi sistemi offrono
la convenienza della portabili-
tà, ovvero non si è penalizzati
passando da un lavoro all'altro,
purché resti invariata l'entità
dei versamenti. Le incognite ri-
guardano l'entità della cifra che
cisi troveràadisposizioneallafi-
ne dell'attività lavorativa. E qui
entra ingioco l'ampiadiscrezio-
nalitàlasciataal lavoratoresul ti-
po di investimenti da effettua-
re: azioni, obbligazioni, titoli,
fondi immobiliari. Il rischio è
quello di mercato e non ci sono
ammortizzatori.Si investesuiti-
toli quotati: si può guadagnare,
masipuòancheperdere.Espes-
so non ci sono salvagenti di

fronte alle operazioni delin-
quenziali di certe imprese.
Negli anni d'oro Enron aveva
costituito un fondo pensione
per i suoi dipendenti che inve-
stiva esclusivamente in azioni
della società. Il legislatore pru-
dentemente vieta che il fondo
pensione sia così sbilanciato
nei confronti deldatore di lavo-
ro, ma invocando una speciale
clausola l'impedimento può es-
sere aggirato. Nel dicembre del
2000 il fondo 401(k) di Enron
valeva 2,1 miliardi di dollari.
Un anno dopo - scoppiato lo
scandalo dei bilanci truccati,
con i manager finiti in carcere e
oggi anche condannati - non
valevapiùdiuncentinaiodimi-
lioni. Un disastro, insomma. Il
94% degli accantonamenti era
andato in fumo. I dipendenti si
trovarono dall'oggi al domani
senza lavoro e con la pensione
cancellata.

COVIP
Commissione Vigilanza Fondi Pensione. Istituita
nel 1993 con decreto legislativo n˚ 124/93 ha ini-
ziato ad operare nella sua attuale configurazione
dal 1996. La sua attività è rivolta alla tutela del ri-
sparmioprevidenziale,alla trasparenzaealcorret-
to funzionamento del sistema dei fondi pensione
il cui scopo è quello di assicurare più elevati livelli
di copertura previdenziale.

PILASTRI
La riforma previdenziale del 1995 (legge 335/95)
hadeterminatounasvoltanella storiadellaprevi-
denza italiana attuando un nuovo sistema basato
su “due pilastri”. Il primo pilastro è rappresentato
dalla previdenza obbligatoria (Inps, Inpdap, Cas-
se professionali, ecc.) che assicura la pensione di

base. Il secondopilastroè rappresentatodalla pre-
videnza complementare, che attraverso l’adesio-
ne volontaria e collettiva alle forme pensionisti-
checomplementari,offre lapossibilitàdicostituir-
si una pensione aggiuntiva.

FONDI PENSIONE
I lavoratori dipendenti possono aderire: al fondo
pensionechiusoonegozialediriferimento;al fon-
do pensione aperto cui aderisce il proprio datore
di lavoro a seguitodi accordoaziendale (cosiddet-
te “adesioni collettive ai fondi aperti”); a qualsiasi
fondopensioneapertooformapensionistica indi-
viduale, senza contribuzione del proprio datore
di lavoro. I lavoratoriautonomiei liberiprofessio-
nisti possono aderire: all’eventuale fondo chiuso
di riferimento o di categoria; a qualsiasi fondo
aperto o forma pensionistica individuale.

TFR
Il trattamento di fine rapporto, in sigla tfr, la vec-
chia “buonuscita o liquidazione, è la somma che

spetta al lavoratore dipendente al termine della
suavita lavorativainun'azienda.Conosciuta, spe-
cie in passato, più popolarmente come "liquida-
zione",èunaprestazionealcuipagamentoètenu-
to il datore di lavoro nel momento in cui cessa il
rapporto stesso. Il trattamento di fine rapporto si
calcola sommando per ciascun anno di lavoro
una quota pari all'importo della retribuzione an-
nua divisa per 13,5 (la retribuzione utile per il cal-
colo del Tfr comprende tutte le voci retributive
corrisposte in dipendenza del rapporto di lavoro,
salvo diversa previsione dei contratti collettivi).
Tenendo conto che di questa quota una parte, lo
0,5 per cento, va all'Inps come contributo per le
prestazioni pensionistiche, la quota accantonata
annualmente in termini percentuali è pari al 6,91
per cento della retribuzione utile. Gli importi ac-
cantonati sono indicizzati, al 31 dicembredi ogni
anno, con l'applicazione di un tasso costituito
dall'1,5percentoinmisura fissaedal75percento
dell'aumento dell'indice dei prezzi al consumo
(Istat).

SILENZIO/ASSENSO
Meccanismo,previstodalCodicecivile, cheinter-
verrà nel caso in cui i lavoratori non abbiano
espresso alcuna indicazione entro il 30 giugno
2007. Con il silenzio che equivale ad assenso il tfr
sarà conferito automaticamente al fondo pensio-
ne previsto dai contratti collettivi o a quello indi-
catodaundiversoaccordoaziendale. Inalternati-
va il tfr andrà al fondo cui ha aderito il maggior
numero di dipendenti dell'azienda.

INCENTIVI FISCALI
Dal 2007 i contributi saranno deducibili sino a
5.164,57 euro l'anno. I rendimenti annuali conti-
nuerannoadessere tassati all'11percento: inbase
all'accordo tra governo e parti sociali quest'impo-
sizionepotrebbe essere rivista per allineare il siste-
maa quellodegli altri paesi europei.La rendita vi-
taliziaversatadallaprevidenza integrativasarà tas-
sata con una ritenuta definitiva del 15 per cento,
con una riduzione dello 0,30 per cento per cia-
scunanno di permanenza successivo al quindice-

simo, con un minimo del 9: attualmente si paga
invece l'aliquota progressiva Irpef dal 23 per cen-
to in su.

FONDO DI GARANZIA
La prima garanzia dei fondi pensione viene dalla
trasparenza del loro governo. Un fondo non può
fallire e comunque verrà costituito un “fondo di
garanzia”, che si affiancherà a quello già previsto
per le imprese. Tutti gli strumenti di previdenza
integrativahannolastrutturadipatrimoniosepa-
rato:uneventualefallimentodell'aziendaodelge-
store a cui sono affidate le risorse non può avere
sudi loro alcuna ripercussione. Discorso diverso è
quello del rischio finanziario, dato che il tfr verrà
investito in azioni e obbligazioni. Il tfr che verrà
dal silenzio- assenso, cioè quello di chi non sce-
glie, andrà a linee d'investimento che garantisca-
nolarestituzionedellesommeversateesianoido-
nee ad offrire con elevata probabilità rendimenti
pari o superiori a quelli del tfr in un arco plurien-
nale.
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SEGUE DALLA PRIMA

Questo secondo pilastro previ-
denziale sarà fondamentale per
contribuire a garantire agli anzia-
nididomanipensionidi importo
adeguato, senza il bisogno di im-
porre inutili mortificazioni della
libertà di scelta dei singoli indivi-
dui circa il momento dell'abban-
dono dell'attività lavorativa. Pro-
prio l'urgenza della misura ha in-
dotto l'esecutivo ad inserirla nel
disegno di legge finanziaria, scor-
porandoladalcomplessodegli in-
terventi di revisione che a breve
interesseranno il sistema previ-
denziale.
Ilmenzionato memorandum, tra
le altre cose, ha anche visto l'inte-
sa delle parti sui criteri di destina-
zione all'INPS del TFR maturan-
do, che i lavoratori non destine-
ranno ad alcun fondo pensione:
a differenza di quanto prevedeva
l'originariodisegnodi leggefinan-
ziaria, la parti hanno convenuto
difar ricadere l'oneredelladevolu-
zioneall'INPSdell'interoammon-
tare del TFR inoptato sulle azien-
de con almeno 50 dipendenti,
senza imporre gravami alle azien-
de con un numero di dipendenti
inferiore.La decisionemiraa non
coinvolgere le piccole imprese
che, di gran lunga prevalenti nel
tessutoproduttivonazionale, rap-
presentanounfondamentalemo-
tore dell'economia italiana e che,
d'altra parte, incontrerebbero
maggiori difficoltà, rispetto alle
grandi e grandissime imprese, ad
ottenere finanziamenti a tassi di
interesse accettabili presso gli isti-
tuti bancari.
Tuttavia, il governo ritiene decisi-
va,dapartedigiovaniemenogio-
vani, la sceltadidestinare il tratta-
mento di fine rapporto ai fondi
pensione e punta ad ottenere la
massimaadesione;pertantocure-
rà l'avviodi una valida campagna
informativa che inizi da gennaio
del prossimo anno e si protragga
per la durata dell'intero semestre
riservato all'opzione, che renda
edotti lavoratrici e lavoratori sui
terminirealidellaquestione,dissi-
pando dubbi ed eliminando pre-
giudizi. D'altro canto, la presenza
di grandi fondi pensione, che so-
noanchepotenti soggetti investi-
tori, sarebbe altamente benefica
per l'articolazionedel capitalismo
italianoecontribuirebbearestitu-
irevitalitàadunmercatomobilia-
re italiano che è comunemente e
giustamente considerato asfitti-
co. Insomma, il Memorandum
d'intesa per l'individuazione di
obiettivi e linee di una revisione
del sistema previdenziale e il Me-
morandum d'intesa sul Tratta-
mentodiFineRapportosiqualifi-
cano come un'assunzione di re-
sponsabilità di questo Governo
che,riconoscendoalleparti socia-
li il loro essenziale ruolo, mira a
garantire l'equilibrio del sistema
pensionistico nel breve e nel lun-
go periodo.
 Cesare Damiano

■ di Roberto Rezzo
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Accanto alla anticipazione di
questoprocesso, l'altropuntofon-
dante è che al fondo presso la Te-
soreria dello Stato, gestito dall'
INPS, confluirà solo il TFR che il
lavoratore non ha destinato alla
previdenzacomplementare(il co-
siddettoTFR inoptato)e, altrano-
vità, solo quello depositato pres-
so le aziende con oltre 50 dipen-
denti, rimanendo invece nella di-
sponibilitàdell'aziendaper quelle
con meno di 50 dipendenti. A
noi premeva salvaguardare un
aspetto fondamentale, e cioè che
indipendentementedadoveède-
positato il TFR del lavoratore, in
azienda o presso il fondo statale,
nulla cambia e cambierà per i di-
ritti acquisiti del lavoratore, sia
per quanto riguarda i rendimenti
annuicheper leanticipazionie li-
quidazioni previste per legge o
per via contrattuale, prestazioni
che comunque il lavoratore deve
vederegarantitedal propriodato-
re di lavoro, come se il TFR rima-
nesse depositato presso l'impresa.
Altridue fattoriconsideriamoim-
portanti: ilprimoèlatemporanei-
tà della destinazione del TFR al
fondo presso la Tesoreria. Nel
2008 sarà utile fare una discussio-
ne più approfondita e meno con-
dizionata dalle emergenze del bi-
lancio pubblico circa la miglior
destinazionedelTFRnondestina-
to alla previdenza complementa-
re. Il secondo è l'impegno che ab-
biamochiestoalgovernodi ridur-
re l'aliquota fiscale sui rendimen-
ti annui delle risorse destinate al-
la previdenza complementare
(oggi fissata all'11%) con un ade-
guamentoalla legislazioneneipa-
esi europei.
Ciaspettanomesidi lavoro impe-
gnativo, per gestire al meglio la
preparazione, l'informazione e la
gestione del semestre del silen-
zio-assenso, per coinvolgere dav-
vero tutti i lavoratori, soprattutto
ipiùgiovani,erappresentare l'im-
portanza della costruzione della
seconda gambadel sistema previ-
denziale come elemento indi-
spensabile inuncontestointegra-
tocon laprevidenzapubblicache
vogliamo difendere e rivalorizza-
re anche in vista del prossimo
confronto con il governo, che si
aprirà da gennaio con l'obiettivo
diaffrontarequeiproblemiequel-
le disuguaglianze lasciate aperti
dalla riforma Dini, soprattutto
per giovani, precari, rivalutazio-
ne delle pensioni, ponendo rime-
dialloscaloneedalle iniquitàdel-
la riforma Maroni. Come si vede,
non c'è alcuno scippo del TFR dei
lavoratori, anzi si offre una occa-
sione, soprattutto ai più giovani
per poter pensare la propria vita
lavorativa e la propria pensione
con maggiore consapevolezza, li-
bertà e sicurezza verso il futuro.
 Gugliemo Epifani
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